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PRESENTAZIONE 

 

In questo quaderno riportiamo quanto emerso dalla ricerca sulla conciliazione 

vita-lavoro nelle cooperative sociali del Consorzio Leonardo realizzata dal sociologo 

Paolo Tomasin e dalle nostre operatrici Flavia Pecorari e Nicole Colussi, grazie a un 

contributo regionale in base alla LR 20/2006. 

L’emergenza Coronavirus – come viene esplicitato nell’Introduzione che segue 

– ha favorito l’impiego del lavoro agile/lavoro da remoto, inserendo inedite (o 

perlomeno fino ad oggi inesplorate) pratiche inerenti alla conciliazione. 

Gli elementi raccolti, benchè numerosi e interessanti, necessitano di ulteriori 

approfondimenti in grado di esplorare una tematica ampia e complessa che avrà un 

grande sviluppo nei prossimi anni. 

Il Consorzio Leonardo – d’intesa con Confcooperative Pordenone per la quale 

ha di recente realizzato un’indagine simile con le 130 cooperative aderenti – intende 

quindi pianificare un proseguimento dell’analisi. 

         

              Luigi Piccoli 

       Presidente Consorzio Leonardo 
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INTRODUZIONE 

 

Il presente rapporto raccoglie gli esiti di una rilevazione effettuata tra le cooperative sociali 

aderenti al Consorzio Leonardo rispetto al tema della conciliazione vita-lavoro.  

L’occasione di questa rilevazione è stata offerta dall’iniziativa progettuale “Conciliare 

Cooperando” finanziata con le risorse della Misura di intervento 5 definita dal Regolamento 

concernente i criteri e le modalità di concessione dei contributi di cui all’art. 14 della legge regionale 

26 ottobre 2006 n°20, “Norme in materia di cooperazione sociale”.  

Il progetto si proponeva di analizzare e approfondire le modalità di conciliazione vita e lavoro 

attivate o in corso di attivazione nelle cooperative sociali.  L’emergenza coronavirus, scoppiata dal 

mese di marzo 2020, ha favorito l’impiego del lavoro agile/lavoro da remoto introducendo inedite 

(o perlomeno fino ad oggi inesplorate) pratiche inerenti la conciliazione. La rilevazione, avviata negli 

ultimi mesi dell’anno, è stata quindi rivolta a cogliere i vantaggi e i limiti del lavoro da remoto nel 

conciliare vita e lavoro dei cooperatori.  

La domanda chiave alla quale l’indagine ha provato a dare una risposta è stata così riformulata: 

quanto le cooperative sociali hanno impiegato questa nuova modalità di lavoro e quanto si pensa 

possa essere introdotta stabilmente al fine di agevolare la conciliazione vita-lavoro? 

Le aree oggetto d’indagine sono state: 

- Esperienze di lavoro da remoto: precedenti e durante il Covid-19 

- Tipi di attività in cui si è sperimentato il lavoro da remoto 

- L’esigenza di lavorare fuori sede (espressa da quali soggetti)   

- Formalizzazione del lavoro da remoto 

- Giudizio sul lavoro da remoto 

- Atteggiamenti verso l’adozione futura 

- Lavoro da remoto e conciliazione 

- Altre forme di conciliazione 

 

Le attività di ricerca effettuate sono state:  

- recupero di alcune informazioni strutturali (analisi desk) che delineano il contesto entro il 

quale si colloca la conciliazione vita-lavoro [Cfr. Allegati - Doc_01 Scheda]; 

- intervista ad un referente per cooperativa esperto del tema della conciliazione secondo una 

traccia [Cfr. Allegati - Doc_02 Traccia], realizzata nei medi di novembre e dicembre 2020; 

- somministrazione di un questionario anonimo online, a fine dicembre 2020 ad un campione 

di lavoratori che, su segnalazione dei referenti intervistati, hanno sperimentato il lavoro da 

remoto [Cfr. Allegati - Doc_03 Questionario];  

- analisi ed elaborazione delle informazioni raccolte; 
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- incontro con i rappresentanti delle cooperative per la condivisione e interpretazione dei 

risultati (realizzato in data 21 dicembre 2020); 

- stesura di un report su tema e predisposizione di una sintesi in slide.  

 

Target di rilevazione: le cooperative consorziate1: 

Cooperativa Tipo 

FAI A 

FUTURA A+B 

IL COLORE DEL GRANO A 

IL PONTE A 

IL PICCOLO PRINCIPE A+B 

KARPOS A+B 

IL GRANELLO A 

LABORATORIO SCUOLA A 

NUOVI VICINI* A 

Note.  

(*) ABITAMONDO si è fusa per incorporazione con NUOVI VICINI in data 24 novembre 2020, pertanto non è stata inserita 

tra le cooperative sociali analizzate. Al suo posto è stata inserita NUOVI VICINI nuova aderente al Consorzio.  

 

Equipe di ricerca: Flavia Pecorari e Paolo Tomasin hanno realizzato le interviste ed effettuato 

l’analisi delle informazioni raccolte. Paolo Tomasin ha curato la stesura del presente rapporto di 

ricerca. 

 

  

 

  

 
1 In allegato si riportano anche i nominativi delle persone interpellate 
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ASPETTI DEFINITORI 
  

Se il tema della conciliazione è piuttosto noto e ormai parte di quel più ampio campo del welfare 

aziendale, quello etichettato come “smart working” emerso in modo travolgente con l’emergenza 

sanitaria del Covid-19 appare ancora poco conosciuto e dai confini piuttosto incerti. Nel presente 

rapporto si è infatti preferito parlare di lavoro da remoto o da casa, seguendo alcune definizioni 

concettuali qui di seguito riportate.   

 

Definizioni concettuali e normative 

Lavoro da remoto. Telelavoro o lavoro a distanza (anche remote working) 

Smart working. Lavoro intelligente per obiettivi2. In Italia definito – anche giuridicamente - come 

Lavoro agile (L. 81/2017, Capo II, artt. 18-24)3 

Si concorda con Lamborghini4 che “il remote working, reso necessario dalla pandemia, deve essere 

considerato come ‘emergency working’, ovvero telelavoro ancora destrutturato, non collegato a 

specifiche modalità di riorganizzazione delle attività …”  

Conciliazione tempi di vita e di lavoro. Il lavoro agile è fortemente collegato alla conciliazione dei 

tempi di vita e di lavoro, infatti la sua introduzione normativa è così motivata: “Le disposizioni del 

presente capo, allo scopo di incrementare la competitività e agevolare la conciliazione dei tempi di  

vita  e  di lavoro, promuovono il lavoro agile” (art. 18) 

 

Le fonti di disciplina del lavoro agile Art. 18 L. n. 81/2017 (Lavoro autonomo e lavoro agile) Disciplina del 

lavoro agile5 

Telelavoro  

- vincolo di luogo (domicilio o centri-satellite) 

 - orario di lavoro predeterminato  

- duplicazione della postazione di lavoro, rimborso spese forniture elettrica/rete  

 
2 Per una trattazione complessiva di questa nuova forma di lavoro, dichiaratamente favorevole ad una sua ampia 
diffusione, si trova nello studio di Domenico De Masi, Smart working. La rivoluzione del lavoro intelligente. Marsilio, 
2020. 
3 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei 
tempi  e  nei luoghi del lavoro subordinato”. 
4 B. Lamborghini, Smart working e telelavoro: due significati diversi, in A&F, MIND, HBR Italia, LO SMART WORKING PER 
LE IMPRESE E LE PERSONE. Ottobre, 2020 
5 Tratto da: ANCI, La regolazione del lavoro agile per la Pubblica amministrazione. Disciplina ordinaria e disciplina 
emergenziale (Documento aggiornato con la bozza del DL Rilancio). Documenti disponibile online al seguente indirizzo 
web: La nuova normativa sui servizi pubblici locali (anci.it) 

http://www.anci.it/wp-content/uploads/ANCI-Lavoro-Agile-nei-Comuni.pdf
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Lavoro agile  

- «senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro»  

- strumenti di lavoro anche in dotazione del dipendente 

- «buon funzionamento degli strumenti tecnologici assegnati»: anche account email, servizi cloud  

- orientamento ai risultati  
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RISULTATI 

 

Premessa 

La presente indagine è da considerarsi esplorativa su un tema – il lavoro agile come fattore di 

conciliazione – ancora mai indagato nelle cooperative sociali di Leonardo.  

Mentre si registrano numerosi studi sull’argomento esplosi a seguito dell’impiego delle 

organizzazioni per fronteggiare l’emergenza scatenata dal coronavirus, sembrano assenti o quasi 

analisi che affrontano il caso specifico delle cooperative sociali.   

Come noto, la peculiarità delle attività svolte dalle cooperative sociali consiste in un lavoro di cura/di 

relazione con l’utente; cioè il lavoro si esprime nella stessa relazione tra operatore e utente. Quindi 

il frapporre un’interfaccia tecnologica tra operatore e utente può alterare enormemente questa 

relazione e la sua stessa efficacia.  

Altre caratteristiche delle cooperative sociali consorziate in Leonardo: 

- di piccole o medie dimensioni, tranne FAI che sfiora i 500 occupati; 

- a maggioranza femminile tra gli occupati (tranne Futura e Il Piccolo Principe composto 

equamente da maschi e femmine); 

- a maggioranza di tipo A; tre sole hanno come oggetto anche l’inserimento lavorativo di 

svantaggiati. 

 

Compagine occupazionale delle cooperative sociali (dati al 31-12-2019)6 

Cooperativa Occupati di cui F F in % 

FAI            497           449  90,34% 

FUTURA              75              34  45,33% 

IL COLORE DEL GRANO              10                9  90,00% 

IL PONTE              10                7  70,00% 

IL PICCOLO PRINCIPE            106              53  50,00% 

KARPOS              41              26  63,41% 

IL GRANELLO              32              27  84,38% 

LABORATORIO SCUOLA              22              19  86,36% 

TOTALE            793           624  78,69% 

Fonte: Consorzio Leonardo 

  

 
6 Nella tabella è assente la Cooperativa Nuovi Vicini in quanto alla data del 31-12-2019 non risultava ancora aderente 
al Consorzio. 
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La modalità del lavoro in remoto prima e dopo il coronavirus 

 

Cooperative che hanno sperimentato il lavoro da remoto precedentemente al COVID-19 

Benché non tutte le cooperative si siano espresse su questo aspetto, si deduce che prima 

dell’emergenza del coronavirus la sperimentazione di forme di lavoro da remoto siano state 

piuttosto limitate. 

 

Cooperativa Sperimentazione precedente 

LABORATORIO 
SCUOLA 

NO 

IL COLORE DEL 
GRANO 

Sì, già pre-covid hanno avuto esperienze di lavoro da remoto (soprattutto per 
esigenze legate a periodi di maternità) a livello di amministrazione e di 
progettazione. E’ stato fornito loro un pc aziendale e il collegamento al server.  

KARPOS Sì, già pre-covid hanno avuto esperienze di lavoro da remoto (soprattutto per 
esigenze legate a periodi di impossibilità fisiche a recarsi al lavoro ma anche su 
richiesta per altri motivi). Solo in un caso è stato fornito loro un pc aziendale; 
sempre il collegamento al server. In generale però la coop non è in grado di 
fornire gli strumenti tecnologici. 

FUTURA  

PICCOLO PRINCIPE  

FAI No 

IL PONTE  

IL GRANELLO  

NUOVI VICINI No 

 

Cooperative che hanno sperimentato il lavoro da remoto 

In particolare si è fatto riferimento alla sperimentazione avviata da marzo 2020, a seguito dei DPCM 

che introducevano il lockdown. 

- LABORATORIO SCUOLA (sì, parzialmente7) 
- IL COLORE DEL GRANO (sì, parzialmente) 
- KARPOS (sì, parzialmente) 

 
7 Ovvero lavoro svolto in parte da casa, in parte in sede. 
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- FUTURA (sì) 
- IL PICCOLO PRINCIPE (sì, parzialmente e ha coinvolto poche persone) 
- FAI (sì, anche totalmente una persona su tre); nella seconda ondata autunnale nessuno 
- IL PONTE (no, anche se vi è stato l’impiego di tecnologie digitali per dialogare a distanza, 

vedasi più avanti) 
- IL GRANELLO (sì, poco e parzialmente) 
- NUOVI VICINI (sì, da marzo, alternando la presenza in sede, chiedendo agli operatori di 

rendersi comunque reperibili telefonicamente) 

 

Modalità richiesta da 

Si è inteso esplorare quale fosse il soggetto richiedente la modalità di lavoro a distanza. Al di là delle 

specificità nelle risposte raccolte (vedi elenco più sotto) tre sembrano le fattispecie possibili: 

1) Proposta dalla cooperativa 

2) Richiesta dai lavoratori (in particolare dalle lavoratrici) e poi concessa dalla cooperativa 

3) Convergenza simultanea di richieste dei lavoratori e proposte dalla cooperativa  

 

Risposte raccolte: 

- Emersa spontaneamente dall’emergenza 

- Esigenza espressa dalle lavoratrici (IL COLORE DEL GRANO, KARPOS) 

- FUTURA: è stata una decisione della cooperativa; adesso viene concessa comunque (sempre negli 

ambiti lavorativi in cui è possibile) su richiesta dei lavoratori (es. isolamento domiciliare) 

- IL PICCOLO PRINCIPE: sia offerta dalla cooperativa che richiesta dai lavoratori 

- NUOVI VICINI: richiesto da operatori (in particolare donne con i figli piccoli) 

 

Tipi di attività in cui si è sperimentato il lavoro da remoto 

- Attività amministrative 

- Attività di segreteria 

- Attività di direzione 

- Personale coinvolto nel marketing e nelle attività commerciali (FUTURA) 

- Personale che svolge lavoro di grafica (FUTURA) 

- Progettazione 

- Comunicazione 

- Formazione 

- Gestione del personale 

- Riunioni interne tra operatori, di equipe 

- Riunioni esterne (con committenti, enti pubblici, altri servizi esterni) 

- DAD (didattica a distanza) 
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- Visite protette a distanza (Laboratorio Scuola) – come da indicazioni della Regione 

- Contatti con i familiari (genitori) degli utenti presenti in struttura o nei centri per 

monitoraggio e scambi relazionali 

- Contatti e relazioni con i beneficiari (richiedenti asilo), quindi realizzato da educatori, 

assistenti sociali [NUOVI VICINI] 

 

Formalizzazione della modalità di lavoro 

Si è trattato di una modalità non formalizzata contrattualmente. Effettivamente un emergency 

working. 

In una sola cooperativa (Nuovi Vicini) è stato avviato un percorso consulenziale con un esperto del 

tema che porterà anche alla formalizzazione di questa modalità di lavoro.  

 

Tecnologie digitali impiegate 

• Telefono 

• Smartphone 

• Accesso al server delle cooperativa (VPN8) 

• Impiego di tablet 

• Impiego di piattaforme per videoconferenze (google meet; zoom, skype, ecc..)  

• …. 

 

IL PICCOLO PRINCIPE: telefono e accesso al server (VPN) 

IL PONTE: impiego dei tablet per comunicare con i familiari degli ospiti in struttura/videochiamate 

FAI: tablet e cellulare (possibilmente su richiesta anche in futuro) 

NUOVI VICINI: telefono, smartphone (messaggistica su WhatsApp), tablet, piattaforme  

 

 

 

 
8 Acronimo di Virtual Private Network, cioè “ rete privata virtuale ”, in quanto per accedervi bisogna avere un account e 
delle credenziali e si impiega per connettersi da un punto qualsiasi (in questo frangente da casa) a un server VPN (nella 
sede della cooperativa). 
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Giudizio sulla modalità di lavoro da remoto 

Premessa. Il tipo di attività (servizi alla persona, quindi di tipo relazionale) non consentono l’utilizzo 

del lavoro da remoto.  

Attività Giudizi 

DAD 
Efficace nella situazione di emergenza perché ha permesso di non perdere i contatti 
con gli utenti ma non può sopperire alla relazione che è una parte fondamentale del 
lavoro (LABORATORIO SCUOLA) 

Assistenza 
(attività di 
OSS) 

Impossibile adottarlo (IL PONTE) 

Assistenza ai 
migranti 

Si è rivelata efficace in quanto i beneficiari degli interventi sono già abituati ad un 
contatto a distanza con i loro familiari, parenti e amici (NUOVI VICINI) 

Attività 
amministrativa 

Fattibile solo in parte; non avendo amministrativi puri, risulta difficile (IL PONTE) 

In generale 

Giudizio positivo espresso da IL COLORE DEL GRANO, NUOVI VICINI 

FUTURA: è un ottimo strumento da utilizzare al bisogno ma non bisogna abusarne.  
L’emergenza Covid ha dato la possibilità di strutturare meglio l’attività rispetto a 
prima che erano solo casi sporadici. 

 

 

L’adozione del lavoro da remoto in futuro 

Cooperativa Atteggiamento per il futuro 

LABORATORIO 
SCUOLA 

No, perché, sempre in riferimento al caso di DAD, risponde solo parzialmente 
al bisogno dell’utenza che ha la necessità di frequentare un posto “altro” 
rispetto al domicilio 

IL COLORE DEL 
GRANO 

Le videochiamate sono state giudicate molto efficaci tanto da volerle 
mantenere anche a fine emergenza. 
Di fatto da metà febbraio ad ora è già a regime per l’amministrativa, che però 
fa smart working parziale (un po’ a casa un po’ in ufficio) 

KARPOS No, se possibile perché si rileva l’importanza della presenza per maggior 
coinvolgimento nel lavoro della cooperativa. Eventualmente andrebbe bene 
uno smart working “parziale” (un po’ in ufficio e un po’ a casa). 
La cooperativa è orientata al lavoro agile (anche se non ufficializzato) per le 
figure che possono svolgerlo (coordinatori, amministrativi, dirigenti). 
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FUTURA Non a regime per i limiti riscontrati e descritti in seguito. Si continua ad essere 
disponibili ad accordarlo nel momento di richiesta dei lavoratori (per esempio 
per malattia dei figli) ma sempre in modo contingentato. 

IL GRANELLO Non escluso per attività di coordinamento e per le attività amministrative 

FAI Non è stata ancora maturata una riflessione all’interno della cooperativa  

IL PICCOLO 
PRINCIPE 

Benché non vi sia ancora nessuna riflessione strategica, è ritenuta 
un’opportunità adottabile soprattutto per gli uffici (non per tutti) 

NUOVI VICINI 
E’ allo studio la possibilità di estenderlo anche in futuro e di 
formalizzarlo per alcune attività 

  

 

Lavoro da remoto e conciliazione 
 

Il lavoro da remoto può favorire la conciliazione?  

 

KARPOS. Sì, quando è possibile e su richiesta del lavoratore, in quanto se il lavoratore è soddisfatto rende 

meglio. Un maggiore conciliazione soprattutto rispetto alle difficoltà nella gestione dei figli. Gli orari 

possono essere gestiti al meglio.  

 

FUTURA. Sì ma per un periodo determinato, non continuativamente. In caso di malattie “leggere” o non 

invalidanti su richiesta dei lavoratori permette di continuare il lavoro; permette anche di venire incontro 

all’esigenza dei lavoratori.  

 

IL COLORE DEL GRANO. Un maggiore conciliazione soprattutto rispetto alle difficoltà nella gestione dei figli. 

Gli orari possono essere gestiti al meglio. L’obbligatorietà è solo nel rispettare le scadenze e nella 

realizzazione del lavoro assegnato. 

 

NUOVI VICINI. Si sono registrate esperienze positive in particolare per gli operatori mamme con i figli ancora 

in tenera età.  

 

Limiti riscontrabili 

KARPOS. Due i limiti principali riscontrati: 

- la mancanza di relazione con i colleghi ha generato un “distacco” dal senso di cooperazione proprio 

dell’impresa.  

- si sono rilevati dei limiti nelle competenze informatiche e tecnologiche 
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FUTURA 

Il lavoro in presenza è migliore sotto l’aspetto relazionale e anche perché permette al lavoratori di “staccare” 

dalla famiglia (più volte è stata esplicitata, soprattutto dalle donne, la difficoltà a conciliare il lavoro con la 

gestione dei figli) 

IL PICCOLO PRINCIPE 

La gestione del tempo (rischio della dilatazione della giornata lavorativa). Ci deve essere un rapporto di 

fiducia 

NUOVI VICINI 

Alcuni operatori non riescono a svolgere il lavoro da remoto 

 

La sperimentazione di altre forme di conciliazione 

Cooperativa Altre forme di conciliazione 

LABORATORIO 
SCUOLA 

Sono stati accordati congedi parentali, ferie e un caso di aspettativa non 
retribuita (dal 25 marzo ad ora) perché le strutture non si trovavano a capienza 
piena. 
In più, in accordo con gli operatori, sono stati studiati dei turni particolari che 
prevedevano un turno lungo (un giorno e mezzo) per avere poi una settimana 
intera a casa e quindi evitare gli spostamenti. 

IL COLORE DEL 
GRANO 

Sono state effettuate altre forme di conciliazioni, con orari settimanali ad hoc 
rispetto alle esigenze delle lavoratrici, favorendo, nel caso in cui sia richiesto, una 
distribuzione oraria anche particolare per chi ha un tragitto più lungo; le ferie e i 
permessi non sono mai stati imposti. Si è sempre cercati di venire incontro alle 
esigenze dei lavoratori. 

KARPOS Sono state effettuate altre forme di conciliazioni. Si è sempre cercati di venire 
incontro alle esigenze dei lavoratori, soprattutto nella gestione degli orari, spesso 
concordando orari ad hoc. Essere una cooperativa piccola facilita la conciliazione 
in questi termini. 

FUTURA Flessibilità della coop rispetto alle richieste dei lavoratori, soprattutto a quelle 
orarie degli educatori (se possibile) che a loro volta sono molto flessibili rispetto 
all’orario richiesto e che può variare a seconda del periodo. 
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La voce degli operatori 

 

Non si conosce il numero esatto di quanti lavoratori delle cooperative socie di Leonardo abbiano 

sperimentato, nel corso del 2020, il lavoro da remoto. Al questionario online hanno risposto 24 operatori. Il 

dato non è da ritenersi rappresentativo anche per l’assenza di operatori di cooperative che invece, stando a 

quanto raccolto durante le interviste, hanno realizzato questa modalità di lavoro. 

Quanto emerso da questa rilevazione è quindi da ritenersi una prima esplorazione su un argomento ancora 

sconosciuto che necessita ulteriori verifiche e approfondimenti.  

 

Rispondenti per sesso e cooperativa 

 

Cooperativa di appartenenza Femmine Maschi N 

Il Piccolo Principe Soc. Coop 10 8 18 

Cooperativa Sociale FAI 2  2 

Il Colore del Grano 2  2 

Laboratorio Scuola 1  1 

Futura  1 1 

TOTALE 15 9 24 

 

 

Età dei rispondenti.  I rispondenti coprono tutte le fasce d’età considerate da quella che raggruppa persone 

con meno di 30anni a quella con persone di oltre 50anni. 

 

Nuclei familiari.  La maggior parte dei rispondenti è genitore con figli minorenni o maggiorenni. Solo in due 

casi si risconta la necessità di cura di persone conviventi. 

 

Forme contrattuali e orari di lavoro. Tranne uno, tutti i rispondenti sono assunti a tempo indeterminato. 

Rispetto all’orario di lavoro: 10 lavorano full-time e 14 part-time. 

 

Settori di impiego nella cooperativa. I 24 rispondenti occupano posti sia in direzione o amministrazione, sia 

in produzione di beni e servizi. 

 

Settori di lavoro N

Direzione e amministrazione 10

Produzione di beni e servizi 11

Ruoli misti (Direzione e produzione) 3

TOTALE 24
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Avvio e durata del lavoro in remoto. 19 rispondenti su 24 hanno iniziato il lavoro in remoto dal marzo 2020. 

La maggior parte ha sperimentato questa modalità di lavoro per oltre un mese.  Interessante notare che un 

buon numero di operatori, al momento della compilazione de questionario continua ad effettuare, almeno 

parzialmente il lavoro da casa. 

 

 

 

 

Dispositivi digitali impiegati. La maggior parte dei rispondenti ha impiegato più di un dispositivo digitale e 

nello specifico: telefono, smartphone, computer e piattaforme. In 15 casi questi dispositivi sono stati messi 

a disposizione dalla cooperativa, in 8 casi si è trattato invece di tecnologie proprie dell’operatore. 

 

 

Titolarità dell’iniziativa di avviare il lavoro da remoto. La maggior parte dei rispondenti ha dichiarato che il 

lavoro in remoto è stato il risultato di una convergenza di richieste da parte sia della cooperativa che proprie.  

 

 
 

Opportunità offerte e limiti. Queste due domande, le uniche aperte del questionario, si proponevano di 

rilevare le opportunità e i limiti offerti dal lavoro in remoto.   

 

Durata del lavoro da remoto N°

Due-tre giornate 1

Quattro-cinque giornate 3

Una-due settimane 3

Tre-quattro settimane 2

Più di un mese 15

TOTALE 9

Attualmente stai 

svolgendo anche lavoro 

da remoto/da casa?

N°

No 14

Sì 10

TOTALE 24

Iniziativa da parte di N

Mista (convergenza tra esigenze dell'operatore e 

della cooperativa) 18

Proposta della cooperativa 5

Proposta dell'operatore 1

TOTALE 24
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Il futuro del lavoro in remoto. La maggior parte degli operatori interpellati sembrano favorevoli ad un 

impiego futuro del lavoro da remoto in caso di necessità o parzialmente. 

 

In futuro, pensi che potresti svolgere, parzialmente o 
totalmente, il lavoro da casa? 

N 

Sì, parzialmente (o in caso di necessità) 20 

Dipende (specificare nella domanda successiva) 2 

No, assolutamente 2 

TOTALE 24 

 

 

Opportunità di conciliazione offerta dal lavoro in remoto. Sono numerose le opportunità elencate dai 

rispondenti offerte dal poter lavorare da casa. Quindi di seguito sono state aggregate in alcune principali 

categorie: 

- disporre delle comodità casalinghe; 

- organizzare a proprio piacere gli orari (NdR in questo caso si tratterebbe di una caratteristica effettiva 

di smart working), quindi di conciliare al meglio la gestione degli impegni domestici, di cura con quelli 

lavorativi; 

- evitare gli spostamenti, i viaggi per lavoro, risparmiando tempo e garantendo una maggior presenza 

in famiglia; 

- evitare il contagio, preservando la salute propria e quella dei propri familiari, specie in situazioni di 

fragilità. 

 

Alcuni operatori hanno anche espresso un giudizio sulla possibilità di svolgere meglio, con più 

concentrazione9 il proprio lavoro, garantendo continuità alla propria attività e perseguendo comunque gli 

obiettivi della cooperativa. 

 

Limiti nella conciliazione insiti nel lavoro da remoto. Numerosi sono stati anche i limiti indicati dai 

rispondenti qui raccolti in alcune categorie:  

- difficoltà di staccare dall’attività lavorativa; quindi la dilatazione del tempo di lavoro a scapito degli 

impegni familiari o di fare commistioni non salutari tra lavoro e vita; 

- difficoltà nel potersi dedicare effettivamente alle attività lavorativa per poter accudire ai figli piccoli 

(in alcuni casi risolte per la compresenza anche del coniuge a casa per lavoro da remoto o perché in 

cassa integrazione);  

- difficoltà inerenti l’utilizzo nella stessa abitazione di altre connessioni (la DAD per i figli frequentanti 

la scuola), di disporre di spazi adatti nell’abitazione affinché tutti possano svolgere attività a distanza; 

- interruzioni continue dell’attività lavorativa per farsi carico delle emergenze domestiche e di cura 

(ambiente domestico fortemente perturbato da distrazioni e fattori imprevisti)  

 

 
9 Anche perché non disturbati da colleghi di lavoro o da figli piccoli.  
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Altre difficoltà hanno riguardato la modalità del lavoro a distanza: impossibilità di accedere ai documenti 

della cooperativa (anche da distanza), di disporre di tutte le tecnologie necessarie per svolgere al meglio il 

proprio lavoro (stampante, scanner, fotocopiatrice, ecc..), percezione di una perdita di conoscenza 

sull’andamento quotidiano della realtà cooperativa, mancanza di confronto continuo con i colleghi, problemi 

di connessione per linee deboli, scarsa competenza di colleghi nell’uso delle tecnologie digitali, ecc.. 

Interessante anche l’annotazione che l’interfaccia tecnologica rende più difficile (anche per l’assenza del 

contatto fisico) alcune relazioni con i beneficiari, i destinatari degli interventi (in particolare se minorenni o 

persone con disabilità). 
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CONCILIAZIONE COOPERAZIONE E LAVORO A DISTANZA. Alcune prime 

considerazioni  
 

L’indagine non ha permesso di approfondire il nesso tra lavoro a distanza e conciliazione dei tempi di vita e 

di lavoro. Gli elementi emersi, benché numerosi e interessanti, necessitano di ulteriori affondi in grado di 

esplorare una tematica ampia e complessa che avrà un grande sviluppo nei prossimi anni. Si raccomanda 

caldamente quindi il proseguimento dell’analisi appena avviata in quanto ritenuta utile per delineare le 

strategie future delle cooperative.  

 

Per quanto concerne i risultati dell’indagine si possono considerare rilevanti sia ai fini dell’obiettivo iniziale 

di ricerca (vantaggi e limiti del lavoro a distanza sulla conciliazione) sia per il tema più ampio della 

digitalizzazione del lavoro di cura/di relazione.  

Di entrambi ci concentreremo, in questo capitolo finale, sugli aspetti critici al fine di attirare l’attenzione del 

Consorzio sugli interventi da avviare per migliorare la conciliazione e l’impiego delle tecnologie digitali nei 

lavori di cura/di relazione. 

 

Conciliazione e lavoro a distanza nella cooperazione sociale – aspetti critici emersi 

 

La sperimentazione del lavoro a distanza emergenziale, destrutturato e non formalizzato, ha favorito solo 

parzialmente la conciliazione (benché riconosciuta dagli stessi operatori che l’hanno sperimentata) in quanto 

ha dovuto affrontare una serie di aspetti critici: 

- dislocamento parziale e provvisorio (senza alcuna chiara programmazione), accettato soprattutto 

perché temporaneo e per il carattere emergenziale; 

- l’impiego prevalentemente da parte femminile (anche per un’effettiva maggior presenza di donne 

nella cooperazione sociale); 

- talvolta senza la necessaria dotazione informatica (banda di connessione, dispositivi digitali) o la 

possibilità di accedere a tutta la documentazione necessaria presente in sede; 

- limitata competenza digitale dei lavoratori coinvolti (tra l’altro, quando presente, acquisita in 

percorsi formativi personali); 

- in abitazioni che non disponevano di spazi adeguati (in particolare nelle situazioni di famiglie con figli 

studenti); 

- con la necessità di svolgere contemporaneamente attività di cura (in particolare le madri con figli 

piccoli a casa per chiusura delle scuole); 

- rischiando di produrre meno o, al contrario, di un allungamento della giornata lavorativa senza 

distinzione tra tempi di lavoro e tempi di vita (porosità e intreccio).   

 

In sintesi, per favorire un’effettiva conciliazione sembra necessario passare da un emergency 

working ad un effettivo smart working, che implica però anche una progettazione strategica volta a 

trasformare gli assetti organizzativi-produttivi nel suo complesso, nonché intaccando anche la 

ristrutturazione fisica dei luoghi di vita.  
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La digitalizzazione del lavoro di cura - temi critici emersi 

Il più ampio tema della digitalizzazione del lavoro di cura, affiorato durante l’indagine ha fatto emergere: 

• l’impossibilità di fare a distanza alcune attività del lavoro di cura/relazionale (in particolare 

quelle dove il contatto fisico tra operatore e utente è fondamentale); le tecnologie possono 

diventare anche delle barriere  

• la difficoltà di fornire a tutti i lavoratori i mezzi per effettuare il lavoro in digitale; 

• le limitate competenze digitali dei lavoratori; 

• il rischio di distanziamento (in termini di coesione, identità) dalla cooperativa (dal lavoro 

cooperativo); 

• l’allentarsi della relazione fiduciaria con i lavoratori; 

• la necessità di riorganizzare gli spazi interni degli uffici e delle sedi (laboratori, aule, ecc..) di 

lavoro 

 

Raccomandazioni finali  

Al fine di rafforzare la conciliazione tempi di vita e di lavoro attraverso la diffusione dello smart working si 

raccomanda: 

- di capitalizzare e condividere le buone esperienze effettuate durante il 2020 (in particolare si ricorda 

quelle di Nuovi Vicini, ma anche di altre cooperative); 

- di rafforzare le competenze digitali dei cooperatori;  

- di irrobustire con investimenti finalizzati la dotazione digitale delle cooperative; 

- di perseguire una riflessione multidimensionale sulle modalità di lavoro a distanza nelle attività di 

assistenza e cura in grado di affrontare tutti i vari aspetti inclusi quelli degli assetti organizzativi, della 

mobilità, degli spazi di vita. 
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RIFERIMENTI PER APPROFONDIRE  
 

Normative in tema di lavoro agile e telelavoro 

• LEGGE  191/1998 (Bassanini TER), Telelavoro nella PA  
 

• LEGGE 22 maggio 2017, n. 81, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 
misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi  e  nei luoghi del lavoro subordinato” 
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ANCI, La regolazione del lavoro agile per la Pubblica amministrazione. Disciplina ordinaria e 

disciplina emergenziale (Documento aggiornato con la bozza del DL Rilancio). Documenti 

disponibile online  

De Masi D., SMART WORKING. La rivoluzione del lavoro intelligente. Marsilio Nodi, 2020 
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ALLEGATI 

 

PERSONE INTERVISTATE  

COOPERATIVA 
REFERENTE 
intervistato 

INTERVISTATORE 

F.A.I. Hanna Genuzio Paolo - Flavia 

LABORATORIO SCUOLA Roberta Gambellin Flavia 

IL COLORE DEL GRANO Giulia Tonin Flavia 

KARPOS Paola Marano Flavia 

IL PICCOLO PRINCIPE Paola Ferracin Paolo 

IL PONTE Federica Barabas Paolo 

IL GRANELLO Mariarosa Toffolon Paolo 

FUTURA Federica Fogolin Flavia 

NUOVI VICINI Davide Frusteri Paolo 
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STRUMENTI DI RILEVAZIONE 

 

 

Doc_01_Scheda 

Informazioni da raccogliere per ogni cooperativa (analisi desk estraendo da database presso Conf, 

da bilanci sociali o siti internet) 

 

- Dimensione socioanagrafica dei lavoratori (31.12.2019) 

o Totale lavoratori  

o Suddivisi per soci/non soci 

o Suddivisi per sesso 

o Suddivisi per fasce d’età 

o Suddivisi per domicilio 

o Suddivisi per stato civile 

o Per tipo B: n° soci lavoratori svantaggiati 

- Tipologia contrattuale 

o Tempo determinato / indeterminato 

- Settori di attività 

- Assetto di governance 

o N° componenti CdA suddivisi per sesso 

- Valore della produzione 2019 
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Doc_02_Traccia 

Informazioni da raccogliere per ogni cooperativa attraverso una intervista con referente rispetto al 

tema della conciliazione 

 

- Nominativo intervistato e ruolo in cooperativa 

- Lavoratori che hanno svolto lavoro da remoto: si/no 

- Se sì:  

o Esiste una quantificazione di quanti e per quali tipi di lavori (amministrativi, 

operativi) 

o E’ stata una richiesta dei lavoratori o una proposta della cooperativa? 

o La cooperativa ha trovato soddisfacente il lavoro da remoto? 

o Si pensa di metterlo a regime per qualche tipologia di attività e per i lavoratori che 

desiderano questa modalità?  

- Se no: 

o Perché non si è ravvisata la necessità? 

o Vi sono state lamentele da parte dei lavoratori per la mancata attuazione?  

- Esiste e qual è la posizione della cooperativa sul lavoro da remoto? 

- Pensate possa favorire la conciliazione? 

o Quali opportunità offre? 

o Quali limiti sono riscontrabili? 
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Doc_03_Questionario  

Informazioni da raccogliere attraverso la somministrazione di un questionario online ai lavoratori 

delle cooperative che hanno sperimentato il lavoro da remoto 

 

- Cooperativa di appartenenza 

- Tipo di contratto di lavoro 

- Settore di attività 

- Data del primo giorno di lavoro da remoto 

- Giornate di lavoro svolte ad oggi da remoto 

- Attualmente sta svolgendo il lavoro da remoto? 

- Modalità di svolgimento del lavoro da remoto (definire meglio) 

- L’attivazione del lavoro da remoto è stata una richiesta alla cooperativa o una proposta 

della cooperativa? 

- Quali opportunità ha offerto il lavoro da remoto?  

- Quali limiti sono individuabili nel lavoro da remoto? 

- Sesso 

- Classe d’età 

- Composizione nucleo familiare  
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